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MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

DECRETO 29 dicembre 2016, n. 266

Regol anento recante i criteri operativi e le procedure autorizzative
senplificate per il conpostaggio di comunita' di rifiuti organici ai
sensi dell'articolo 180, conma 1-octies, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, cosi' conme introdotto dall'articolo 38 della
| egge 28 dicenbre 2015, n. 221. (17Q00029)

(GU n.45 del 23-2-2017)

Vigente al: 10-3-2017

IL M N STRO DELL' AMBI ENTE E DELLA TUTELA DEL TERRI TORI O E DEL MARE
di concerto con
IL M N STRO DELLA SALUTE

Visto |"articolo 17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove nornme in
materia di procedinento amministrativo e di diritto di accesso ai
docunenti anmm nistrativi;

Vista la direttiva 1999/ 31/ CE del Consiglio dell'Unione europea de
26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti e, in
particolare, |'articolo 5, paragrafo 2, relativo alla fissazione di
obiettivi di riduzione del conferinento in discarica dei rifiuti
bi odegradabi | i ;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000,
n. 445, recante disposizioni legislative in materia di docunentazi one
amm nistrativa;

Vista la direttiva 2008/ 98/ CE del Parlamento europeo e de

Consiglio del 19 novenbre 2008, relativa ai rifiuti e, in
particolare, |'articolo 11, paragrafo 2, lettera a), che fissa wuno
specifico obiettivo, pari al 50%di preparazione per il riutilizzo e
riciclaggio dei rifiuti provenienti dai nucl ei donesti ci e
possibilmente di altra origine, da raggiungere entro il 2020, e

|"articolo 4 che individua |a gerarchia dei rifiuti quale ordine di
priorita' della normativa e della politica in materia di prevenzi one

e gestione dei rifiuti e l'articolo 16 che stabilisce i principi di
autosufficienza e prossinmta' nella gestione dei rifiuti;
Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice

del | " ammi ni strazi one digitale;
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Parte quarta,
recante norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica de
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siti inquinati e, in particolare, |'articolo 180, comma 1-octies,
secondo cui «Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
del l a presente di sposi zi one, con decreto del Mnistro dell'anbiente e

della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Mnistro
della salute, sono stabiliti i criteri operativi e |le procedure
autorizzative senplificate per il conpostaggio di conunita' di

rifiuti organici. Le attivita' di conpostaggio di cormunita' che, alla
data di entrata in vigore del decreto di cui al presente conms,
risultano gia' autorizzate ai sensi degli articoli 208 o 214 de
presente decreto, possono continuare ad operare sull a base
del | "autori zzazi one vigente sino alla scadenza della stessa»

Visto il decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75, recante
«Riordino e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti, a
norma dell'articolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88»

Consi derato che ai sensi della decisione della Conm ssione europea
2011/ 753/ UE del 18 novenbre 2011, il conpostaggio dei rifiuti e
conteggiato ai fini del raggiunginmento dell'obiettivo di riciclaggio
del 50%dei rifiuti urbani di cui all'articolo 11, paragrafo 2,
lettera a), della direttiva 2008/ 98/ CE

Considerato che il conpostaggio di conuni ta' e' anch' esso
conteggi ato per il raggiunginento dell'obiettivo di riciclaggio de
rifiuti urbani di cui all'articolo 11, paragrafo 2, lettera a), della
direttiva 2008/ 98/ CE;

Consi derato che il conpostaggio di conmunita' riduce il conferinento
in discarica dei rifiuti wurbani biodegradabili contribuendo al
raggi ungi mento dell'obiettivo di cui all'articolo 5, paragrafo 2,
della direttiva 1999/31/CE rel ativa alle discariche di rifiuti;

Acquisito il formale concerto reso dal Mnistro della salute reso
con nota del 3 ottobre 2016;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consul tiva per gli atti normativi nell'adunanza del 20 ottobre 2016;

Acquisito il parere del Dipartinmento della funzione pubblica con
nota del 22 dicenbre 2016;

Vista | a comuni cazione al Presidente del Consiglio dei ministri, a
sensi della | egge 23 agosto 1988, n. 400, con nota del 18 novenbre
2016;

Adot t a

il seguente regol amento:

Art. 1

Finalita', anbito di applicazione ed esclusion

1. Il presente decreto stabilisce i criteri operativi e le
procedure autorizzative senplificate per |I"attivita' di conpostaggio
di comunita' di quantita' non superiori a 130 tonnellate annue, di
cui all'articolo 183, comma 1, lettera qq- bi s, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel rispetto della tutela
del | " anbiente e della sal ute umana.

2. Salvo quanto disposto dall'articolo 10, il presente decreto si
applica alle attivita' di conpostaggio di comunita' intraprese da un
organi sno collettivo al fine dell'utilizzo del conpost prodotto da
parte delle utenze conferenti.

3. Le disposizioni del presente decreto non si applicano alle
attivita' di conpostaggio di conunita' con capacita' di trattanento
conpl essiva superiore a 130 tonnellate annue, per le quali si
applicano |l e disposizioni di cui agli articoli 208 e 214 del decreto
| egislativo 3 aprile 2006, n. 152.

4. Le disposizioni del presente decreto non si applicano agl
i mpi anti di conpostaggio aerobico di rifiuti biodegradabili di cu
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all"articolo 214, conmma 7-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152.

Art. 2

Def i ni zi on

1. Al fini del presente decreto si applicano le definizioni di cui
alla parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nonche' |e seguenti:

a) appar ecchi at ur a: struttura i donea all"attivita' d
conmpostaggi o di comunita' di cui all'articolo 183, comma 1, lettera
qq-bis), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, finalizzata
all a produzi one di conpost medi ante deconposi zione aerobica in cu
| ' aerazi one avviene in nobdo naturale (conpostiera statica) o indotto
(conpostiera el ettroneccanica). L'apparecchiatura e' classificata in
funzi one della capacita' di trattamento in taglie piccola (T1), nedia
(T2) e grande (T3) secondo la tabella di cui all'allegato 5;

b) compost aggi o: processo aer obi co di degr adazi one,
stabilizzazione e wunmificazione della sostanza organica per la
produzi one di conpost;

c) conpost: miscela di sostanze unmificate derivanti dall a

degradazi one bi ol ogi ca aerobica di rifiuti organici non destinata
alla vendita e che rispetta | e caratteristiche di cui all'articolo 6;

d) utenza: soggetto iscritto al ruolo della tassa rifiuti di cu
all"articolo 1, comma 641, della |egge 27 dicenbre 2013, n. 147

e) organismo collettivo: due o piu utenze donestiche o non
domestiche <costituite in condom nio, associazione, consorzio o}
societa', ovvero in altre fornme associative di diritto privato che
i ntendono intraprendere un'attivita' di conpostaggio;

f) wutenze conferenti: utenze donmestiche e non donesti che,
associ ate ad un unico organisno collettivo, e anmesse al conferinmento
dei propri rifiuti or gani ci prodotti nel | ' apparecchi atura e
all'utilizzo del conpost prodotto;

g) conduttore: soggetto i ncaricato dell a conduzi one

del | ' appar ecchi at ura;
h) responsabile: |egale rappresentante dell'organisnmo collettivo;

i) strutturante: materiale |l|igneo-cellulosico di granulonetria
adeguata alle caratteristiche dell'apparecchiatura, inpiegato con la
funzione di ottimzzare il processo di conpostaggio;

) piano di utilizzo: docunento, approvato dal | ' organi sno

collettivo, recante le nodalita' di wutilizzo del compost ottenuto
dall'attivita' di compostaggio di conunita'

Art. 3

Procedura senplificata

1. L'attivita' di conpostaggio di comunita' e' i ntrapresa
dal |l ' organismo collettivo previo invio di una segnal azi one
certificata di inizio attivita' ai sensi dell'articolo 19 della Iegge
7 agosto 1990, n. 241 al conune territorial nente conpetente, che ne
da' conuni cazione all'azienda affidataria del servizio di gestione
dei rifiuti urbani

2. La segnal azione di cui al comma 1, firmata dal responsabile, e
inviata, tranite raccomandata con avviso di ricevinmento, ovvero con
una delle nodalita' di cui all'articolo 65 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82. Detta segnal azione e' redatta nel formato di cui
all"allegato 1 e alla stessa deve essere allegata |a docunentazione
ivi elencata.

3. La segnalazione di cui al comma 1 contiene il regolanento
sul I ' organi zzazione dell'attivita' di conpost aggi o, adottato
dal |l 'organi sno collettivo, vincolante per le utenze conferenti. |
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contenuti mnim del suddetto regolanmento sono indicati nell'allegato
2.

4. Le eventuali variazioni in corso di esercizio dell'attivita" d
conmpostaggi o di comunita' sono trasmesse al soggetto di cui al comm
1 con le nobdalita' di cui al comma 2.

Art. 4

Cestione dell'attivita' di conpostaggio di comunita’

1. | materiali e i rifiuti anmissibili nelle apparecchiature sono
el encati nell'allegato 3.

2. L'attivita' di conpostaggio di conunita' e' esercitata secondo
le nodalita' operative indicate nell'allegato 4, parte A e rispetta
i paranmetri di cui all'allegato 4, parte B

Art. 5

Condi zioni di installazione e requisiti dell'apparecchiatura

1. L'organisno collettivo utilizza, nel rispetto dei Ilimti di
capacita' di cui all'articolo 1, comma 1, una o piu' apparecchiature
nella propria disponibilita' giuridica.

2. L'apparecchiatura e' ubicata in aree nella disponibilita'
giuridica dell'organisno collettivo.

3. L' apparecchiatura e' ubicata nelle imrediate vicinanze delle
ut enze conferenti o al massinob entro un chilonmetro di distanza dalle
stesse e il <conferimento del rifiuto organico all'attivita" d
conmpostaggi o di comunita' deve essere effettuato autonomanente dalle
ut enze conferenti.

4. Le apparecchiature di tipo elettronmeccanico sono idonee alla
produzi one di anmendante conpostato misto e anmendante conpostato
verde, ai sensi del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75, in
materia di fertilizzanti.

5. Le apparecchiature di taglia grande (T3) sono dotate di sonde

per la msurazione della tenperatura poste all'interno della massa in
| avorazione. | dati rilevati dalle nmedesime sono raccolti con
frequenza almeno giornaliera e resi disponibili per i soggetti di cu

all'"articolo 3, comma 1, nelle nodalita' da essi indicate.

6. Alla cessazione dell'attivita' di conpostaggio di comunita',
| ' apparecchiatura e' disinstallata e smaltita nel rispetto delle
di sposi zi oni di | egge.

Art. 6

Caratteristiche e utilizzo del conpost prodotto

1. Il conpost in uscita dal processo di conpostaggio rispetta
paranetri dell'allegato 6.

2. Qualora utilizzato su suoli agricoli destinati alla produzione e
vendita di prodotti per uso umano o aninmale, il compost prodotto e
conforme alle caratteristiche dell'amendante conpostato nisto e
del | ' ammendant e conpostato verde, ai sensi del decreto legislativo 29
aprile 2010, n. 75, in materia di fertilizzanti.

3. 1l conpost prodotto e' inpiegato, secondo il piano di utilizzo,
in terreni a disposizione delle utenze conferenti anche se non
localizzati in prossinita" dell'ubicazione del | ' apparecchi atura,
nonche' per |la concimazione di piante e fiori delle nedesi ne utenze.

4. 1l conmpost che non rispetta le caratteristiche di Cui
all"allegato 6 e non e' inpiegato secondo quanto stabilito nel piano
di utilizzo e¢' da considerarsi rifiuto urbano e non €' conputabile
per le finalita' di cui all'"articolo 8, comma 1.
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Art. 7

Condut tore del | ' apparecchi atura

1. Il conduttore €' individuato dall'organisnmo collettivo. In caso
di dimissioni o inpedinmenti |e funzioni del conduttore sono svolte
dal responsabil e per un periodo non superiore a un nese. Entro Ilo
stesso termine |'organisnmo collettivo individua un altro conduttore.

2. La nomina del conduttore e | ' accet t azi one del |l "incarico
risultano da atto scritto conmunicato al soggetto di cui all"articolo
3 e con le nodalita' ivi specificate.

3. Il conduttore di apparecchiature di taglia nmedia (T2) e grande
(T3), prima dell'inizio dello svolgimento dei propri conpi ti,
parteci pa ad un corso di formazione della durata di alneno 8 ore, i
cui contenuti minim sono i seguenti:

a) definizioni e tipologie dei rifiuti organici

b) tecniche e tecnol ogi e del conpost aggi o;

c) uso e funzionanento delle conpostiere di tipo statico ed
el ettromeccani co

d) uso in agricoltura e florovivaistica del conpost.

4. Il corso puo' essere erogato dall'inpresa che forni sce
| ' apparecchiatura ovvero da enti o istituti conpetenti nel settore.
Al termine del corso e' rilasciato apposito attestato.

5. I conduttore assicura il corretto funzi onament o
del | ' apparecchi atura secondo | e disposizioni di cui agli articoli 4,
5 e 6 e garantisce il <corretto esercizio dell'attivita' di
conmpostaggi o nel rispetto del regolanmento di cui all'allegato 2.

6. Il conduttore, per le apparecchiature di taglia nedia (T2) e
grande (T3), conserva in un apposito registro, anche elettronico, i
dati rel ativi ai quantitativi dei rifiuti conferit
nel | ' apparecchi atura, del conpost e degli scarti prodotti e de

conmpost che non rispetta le caratteristiche di cui all'articolo 6,
comma 1, per le finalita' di cui all'articolo 8 comma 1.

Art. 8

Contributo agli obiettivi di gestione del rifiuto

1. Al fini della riduzione della tassa rifiuti di cui all'articolo
180, comma 1-septies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

e dell'eventuale computo del conpostaggio di comunita' nell a
percentuale di raccolta differenziata da parte dei conuni, il
responsabi |l e del | ' apparecchi atura conmunica entro il 31 gennaio d

ogni anno, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, al comune territorialnente
conpetente, nelle nodalita' definite dal nedesino, |e quantita' in
peso, relative all'anno sol are precedente:

a) dei rifiuti conferiti;

b) del conpost prodotto;

c) degli scarti;

d) del conmpost che non rispetta le caratteristiche di cu
all'articolo 6.

2. Per |le apparecchiature di taglia piccola (T1) e per le attivita'
di conpostaggio di comunita' con quantita' conmplessiva di rifiuti
annui conferiti inferiori a una tonnellata, la dichiarazione di cui
al coma 1 e effettuata sulla base di una stima ottenuta

nmol tiplicando il nunmero dei conponenti delle utenze conferenti per |la
quota nmedia di rifiuto organico presente nel rifiuto urbano.

3. Al fini della dichiarazione di cui al cooma 1, in assenza di
dati puntuali delle ammi nistrazioni locali relativi alla produzione
pro-capite di frazione organica, il valore di frazione organica e

considerato pari a 120 kg/abitante anno.
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4. | comuni calcolano i dati aggregati relativi alle informazion
di cui al comm 1 e |i comunicano all'lstituto superiore per I|a
protezione e |la ricerca anbientale (I SPRA) entro il 30 aprile di ogn
anno, nelle nodalita' definite dal nedesinmpo, ai fini del <calcolo
delle percentuali di riciclaggio dei rifiuti ur bani di Cui
all'articolo 181, conrma 1, lettera a) del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.

5. 1 comuni nmettono a disposizione i dati di cui al comma 1 al

M nistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del mare su
ri chi esta del nedesi no.

6. Il comune invia alla regione o alla provincia aut onoma
territorial mente conpetente, entro il 31 gennaio di ogni anno, il
nunmer o conpl essivo di apparecchiature in esercizio e l|a capacita
conplessiva di trattanmento ai fini delle valutazioni wutili alla
predi sposi zi one dell a pianificazione di settore.

7. 1l responsabile dell'apparecchiatura comunica, entro il 31
di cenbre di ogni anno, |la cessazione dell'attivita' di conpostaggio
di comunita' al soggetto di cui all'articolo 3 con le nodalita' ivi

speci ficate.

Art. 9

Controll

1. Le attivita' di controllo di conpostaggio di comunita' sono
esercitate ai sensi dell'articolo 197 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e dai comuni nell'anbito del regolanento di
gestione dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 198, comma 2, de
medesi no decreto e del regolamento della tassa sui rifiuti ai sens
dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446.
L'esito dei controlli svolti ai sensi dell'articolo 197 del decreto
| egislativo 3 aprile 2006, n. 152, e' conunicato al comnune.

2. Se dalle ispezioni di cui al comma 1 risulta accertata la

vi ol azi one del l e disposizioni di cui al presente decreto il comune
i npartisce | e opportune prescri zi oni

3. Il responsabile, anche su segnal azione del conduttore, puo
diffidare |'utente che non rispetta il regol ament o di Cui
all"allegato 2. Qualora |'utente non si adegui, il responsabile

comuni ca al conune lo stralcio dell'utenza dall'elenco delle utenze
conferenti di cui all'allegato 1 e 1B

4. 1|l conune trasnmette entro il 31 nmaggio di ogni anno gli esiti
delle ispezioni al Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare.

Art. 10

Attivita' di compostaggio di quantita
di rifiuti inferiori a 1 tonnellata

1. Le utenze che intraprendono le attivita' di conpostaggio di
comunita' con quantita' conplessiva di rifiuti annui conferiti
inferiori a una tonnellata utilizzano per |'invio della segnal azione
certificata di inizio attivita' di cui all'articolo 3, comma 1, il
modul o di cui all'allegato 1B

2. Il conpost prodotto dall'attivita' di cui al comma 1 non ¢
utilizzato su terreni agricoli destinati alla produzione e vendita di
prodotti per uso umano o ani mal e.

3. Alle attivita' di conmpostaggio di cormunita' di cui al comma 1
non si applicano | e disposizioni di cui all'articolo 7.

4. Per le attivita' di conpostaggio di conunita' di cui al comma 1
| e dichiarazioni di cui all'articolo 8 conmi 1 e 7, sono effettuate
dalle singole utenze conferenti in nodo congiunto secondo le
di sposi zioni di cui all'articolo 8, conma 2.
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Il presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Roma, 29 dicenbre 2016

Il Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio
e del mare

Galletti
Il Mnistro della salute
Lorenzin
Visto, il Quardasigilli: Ol ando
Regi strato alla Corte dei conti il 16 febbraio 2017

Uficio controllo atti Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti
e del Mnistero dell'anbiente, della tutela del territorio e de
mare, registro n. 1, foglio n. 909

Al'l egato 1
Parte di provvedinento in formato grafico

Al l egato 1B
Parte di provvedinmento in formato grafico

All egato 2

(Articolo 3)

Contenuti minim del regolanento dell'attivita' di conpostaggio di
comunita' ai sensi del decreto di cui all'articolo 180, conma
1-octies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

ART. 1- OGCGETTO

Il presente regol amento disciplina |'organizzazione dell'attivita'
di conpostaggi o di comunita' ai sensi del decreto di cui all'art.
180, comma 1-octies, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

ART. 2 - FINALITA

Il conpostaggio di conunita' e una forma di valorizzazione e
riciclaggio della frazione organica dei rifiuti wurbani fmalizzata
alla riduzione degli inpatti sull'anmbiente e sulla sal ute unana.

ART. 3 - ACCESSO

| soggetti autorizzati al conferinento presso |'apparecchiatura
sono esclusivanente | e utenze conferenti. L'accesso all'area avviene
negli orari stabili all'articolo 5 ed in presenza (opzionale) de

conduttore o nmedi ante chi ave nmeccanica o el ettronica.

ART. 4 - QUANTI TA' CONFERI BI LE

Al fine di consentire il corretto funzionanento i rifiuti organici
conferiti devono essere conpatibili in qualita' e quantita' al nunero
del I e utenze conferenti.

ART. 5 - ORAR DI APERTURA E GESTI ONE

L' accesso al | ' apparecchi atura avviene dalle ore ..... alle ore..
I rifiuti organici sono conferiti, senza alcun involucro o in
sacchetti conpostabili. Le utenze conferenti prestano |a maggiore

cura possibile nell'atto del conferinento in termini di pulizia e
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decoro

ART. 6 - RFIUTI E MATERI ALI AMVESSI Sono anmessi i seguent
rifiuti biodegradabili

- rifiuti biodegradabili di cucine e nense (20 01 08)

- rifiuti biodegradabili prodotti da giardini e parchi (20 02 01)

- segatura, trucioli, residui di taglio, legno, piallacci (03 01
05);

- scarti di corteccia e legno dalla |avorazione della carta qualora
non addi zi onati (03 03 01)

- materiale filtrante derivante dalla manutenzione periodica de
biofiltro a servizio dell'apparecchiatura (15 02 03)

- inmballaggi in carta e cartone (15 01 01); - inballaggi in |egno
(15 01 03);

- carta e cartone (20 01 01).

I rifiuti di segatura, trucioli, residui di taglio, | egno,
piallacci (03 01 05) e gli inballaggi in legno (15 01 03) sono
anmessi solo se non trattati; sono esclusi i pannelli di truciolare.

Sono esclusi i rifiuti di carta (20 01 01) e cartone (15 01 01)
contenti inchiostro.
I rifiuti di carta (20 01 01), cartone (15 01 01) e inballaggi in

I egno (15 01 03) sono amessi limtatanente alle quantita' necessarie
come strutturante e non superano il 20 per cento del totale de
rifiuti immessi nell'apparecchiatura.

Sono, inoltre, ammessi cone nmateriale strutturante i conposti di
| egno vergine non inquinato quali pellet in legno non trattato,
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, piallacci, scarti di

corteccia e legno di pezzatura non superiore ai 2 cm

ART. 7 - DI VIETI
Nel | ' apparecchi atura e' vietato:

a. |'accesso, al di fuori degli orari di apertura indicati;

b. asportare nmateriale di qual si asi tipo precedent ement e
conferito

c. la consegna di rifiuti e materiali diversi da quelli indicati
all'art. 6;

d. il deposito dei rifiuti con nodalita' diverse da quelle

i ndi vi duate dal conduttore.

ART. 8 - OBBLIGH DELLE UTENZE CONFERENTI

Le utenze conferenti sono obbligate a rispettare tutte | e norme de
presente regolamento, |e istruzioni inmpartite dal conduttore
del | ' appar ecchi at ura.

ART. 9 - OBBLIGH DEL CONDUTTORE DELL' APPARECCHI ATURA

Il conduttore dell'apparecchiatura ha |'obbligo di sovraintendere
al corretto funzionamento dell'attivita' di conpostaggio, ai sens
del decreto di cui all'art. 180, comma 1-octies, del decreto
l egislativo 3 aprile 2006, n. 152, ed in particolare:

- garantire che |'accesso all'apparecchiatura sia riservato alle
sol e utenze conferenti,

- garantire che i conferimenti siano quelli previsti per i
conmpostaggi o di conmunita',

- provvedere al corretto bilanciamento fra rifiuti organici e
strutturante,

- provvedere alla gestione del biofiltro,

- provvedere alla verifica delle caratteristiche del conpost
prodott o,

- provvedere al rilascio del conpost prodotto alle utenze
conferenti in base al piano di utilizzo,

- tenere un registro, per |le apparecchiature di taglia T2 e T3,
anche in formato elettronico, dei rifiuti <conferiti, del conpost
prodotto, degli scarti e del conpost fuori dalle specifica,

- effettuare comuni cazioni al responsabile, in caso di eventual
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sospensi oni del funzionanmento dell'apparecchiatura e/o di produzione

di conpost fuori specifica. Il responsabile comunica tali anomalie al
conune o all'azienda delegata che effettua il servizio di gestione
rifiuti.

ART. 10 - PIANO DI UTILIZZO DEL COVPOST PRODOTTO
Le utenze conferenti sono obbligate a rispettare |e disposizion
contenute nel piano di utilizzo allegato al presente regol anento.

ART. 11 - APPL| CAZI ONE DEL REGOLAMENTO

Il presente regol anmento, conposto da n. 11 articoli, entra in
vigore contestual mente all'avvio dell' apparecchiatura.

Per quanto non espressanente contenplato dal presente regol anmento,
si applicano le norme ed i regolanenti comunali, nonche', la

normativa vigente in materia di rifiuti.

Al'l egato 3
(Articolo 4)
Rifiuti e materiali amm ssibili nell'apparecchiature di conpostaggio
di comunita
Nel |l e apparecchiature sono inmessi esclusivanente i seguent
rifiuti biodegradabili identificati con i relativi codici de

catal ogo europeo dei rifiuti:

- rifiuti biodegradabili di cucine e nense (20 01 08)

- rifiuti biodegradabili prodotti da giardini e parchi (20 02 01)

- segatura, trucioli, residui di taglio, legno, piallacci (03 01
05);

- scarti di corteccia e |l egno dalla | avorazione della carta qualora
non addi zi onati (03 03 01)

- materiale filtrante derivante dalla manutenzione periodica de
biofiltro a servizio dell'apparecchiatura (15 02 03)

- inballaggi in carta e cartone (15 01 01)

- inmballaggi in legno (15 01 03);

- carta e cartone (20 01 01).

I rifiuti di segatura, trucioli, residui di taglio, | egno,
piallacci (03 01 05) e gli inballaggi in legno (15 01 03) sono
amressi solo se non trattati; sono esclusi i pannelli di truciolare.

Sono esclusi i rifiuti di carta (20 01 01) e cartone (15 01 01)
contenti inchiostro.
I rifiuti di carta (20 01 01), cartone (15 01 01) e inballaggi in

I egno (15 01 03) sono ammessi limtatanente alle quantita' necessarie
come strutturante e non superano il 20 per cento del totale de
rifiuti inmessi nell'apparecchiatura.

Nel |l e apparecchiature sono, inoltre, ammessi corme materi al e
strutturante i conposti di |egno vergine non inquinato quali pellet
in legno non trattato, segatura, trucioli, residui di taglio, |egno,

piallacci, scarti di corteccia e | egno di pezzatura non superiore ai
2 cm

Al'l egato 4
(Articolo 4)

Modalita' operative dell'attivita' di conpostaggio di conunita' e de
processo di compostaggi o.

PARTE A

L'attivita' di compostaggio di comunita' e
del l e seguenti nodalita' operative.

La percentuale in peso dello strutturante non e inferiore al 5 per
cento del totale dell'imesso nell'apparecchi atura.

In caso di assenza di triturazione il conpost prodotto e
sottoposto a vagliatura.

Il sopra-vaglio e reimesso nella canera di conferinmento per

eseguita nel rispetto

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generael/originario

23/03/2017



*** ATTO COMPLETO *** Pagina 10 di 11

essere sottoposto ad ulteriore ciclo di conmpostaggio, in alternativa

e' conferito al servizio di raccolta dei rifiuti.

Le emi ssioni delle apparecchiature di tipo elettroneccanico sono
trattate nediante biofiltro prima del rilascio in atnposfera; in
alternativa, |'aria estratta e collegata alla rete fognaria e

al | ontanata nedi ante spinta della ventola prevedendo un sifone per
evitare il ritorno di odori

L'aria rilasciata dal biofiltro e immessa in atnbsfera in un punto

di altezza pari almeno a 2 metri dal suolo. Tale punto em ssivo non

necessita di autorizzazione alle enmissioni in atnosfera in quanto

assimlabile al punto 1. m- Parte | - Allegato IV - Parte Quinta de
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "[...] silos per i
materiali vegetali".

Il Iiquidi ceduti dal biofiltro possono essere reinmmessi ne
processo di conpost aggi o.

Il materiale del biofiltro e
semestrale e o stesso puo' essere reinmesso nel processo di
conpost aggi o.

Qualora la fase di maturazione finale avvenga in cumulo, lo stesso

e' ubicato nel nedesino sito su area pavinentata e coperta.
PARTE B
Il processo di conpostaggio rispetta i seguenti paranetri:
a) la tenperatura della nassa in processo e' superi ore,

escl usi vanente nell e apparecchiature di tipo elettronmeccanico, per
almeno tre giorni consecutivi a 55°C

b) i tenpi di produzione del conpost nelle apparecchiature di tipo
statico non sono inferiori ai 6 nmesi, conprensivi dell'eventuale

successi va maturazione in cunulo; i tenpi di produzione del conpost

nel | e apparecchiature di tipo elettronmeccanico non sono inferiori a 3
mesi conplessivi del tenpo in apparecchiatura e dell'eventuale

successi va maturazi one i n cunul o;

c) i tenpi di resi denza per | ' appar ecchi atura di tipo

el ettronmeccani co non sono inferiori a 1 nese
d) i rivoltanenti sono effettuati, nel caso di apparecchiature di
tipo statico in base alle esigenze gestionali identificate da

conduttore, nel caso di apparecchiature di elettroneccanico alnmeno 3

vol te al giorno.

Al'legato 5
(Articolo 2)

Requi siti dell e apparecchiature

Le apparecchi ature sono cl assificate secondo | a seguente Tabell a.

| | T/anno massime | Denomi nazi one taglia

| Taglie | trattate | appar ecchi atura |

s oL Tl B YS
T1 10 Pi ccol a

R L B e e e +
T2 60 Medi a

R L B e e e +
T3 130 G ande

L et R L et +
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Tabel la Cl assificazione delle apparecchiature di conpostaggio d
comuni ta' per taglia

| quantitativi riportati nella Tabella sono conprensivi dello
strutturante.

Per la taglia piccola (T1) |'apparecchiatura e di tipo statico o
el ettronmeccanico; per la taglia medi a (T2) e gr ande (T3)
| " apparecchiatura e' di tipo elettroneccanico.

Al egato 6
(Articolo 6)
Caratteristiche del conpost prodotto.
1. Il conpost in uscita dal processo di conpostaggio rispetta

seguenti parametri:

a) l'umdita' e' conpresa tra 30 e il 50 per cento;

b) la tenperatura nmassima non supera i 2 gradi centigradi rispetto
a quell a anbi ent al e;

c) il pHe' conpreso tra 6 e 8,5;

d) le frazioni estranee, diverse da quelle indicate nell'articolo
5, sono inferiori al 2 per cento in peso;

e) le frazioni pericolose sono assenti.
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